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Dal mese di Gennaio sarà possibile richiedere un Bonus per 
il gas da riscaldamento domestico con le stesse modalità 
già attivate per l’energia elettrica. Per informazioni rivolgersi 
all’Ufficio Servizi Sociali, telefono 0522/590225

Si comunica a tutti i cittadini che dall’11 Gennaio all’11 Marzo 
sarà aperto un bando pubblico per l’assegnazione di alloggi 
comunali. Per avere informazioni e copia del bando, rivolgersi 
all’Ufficio Servizi Sociali, che riceve nei giorni di Lunedì, Giovedì 
e Sabato dalle ore 8.30 alle ore 13.00 (telefono 0522/590225)

UNA CASA ALLE GIOVANI COPPIE
E’ stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna la deliberazione della giunta Regionale 24/2001 
“Approvazione bando per l’attuazione del programma 
denominato ‘Una Casa alle giovani coppie’”.
Con questo programma la Regione si propone di contribuire 
a soddisfare celermente a condizioni più agevoli di quelli di 
mercato, la domanda di servizi abitativi delle giovani coppie 
che non dispongono dell’ammontare di risparmio necessario 
e sufficiente ad accedere alla proprietà della prima casa. Verrà 
quindi favorita la possibilità di acquistare la proprietà della prima 
casa con patto di futura vendita, dopo un periodo di locazione 
o assegnazione in godimento per un massimo di 4 anni a 
canone migliore di quello di mercato, ad un prezzo determinato 
al momento della sottoscrizione del contratto di locazione o 
dell’atto di assegnazione in godimento con proprietà differita. 
La giovane coppia può chiedere di acquistare l’alloggio anche 
prima della scadenza dei 4 anni. L’importo del contributo per 
alloggio è di 10.000 euro, che aumenta a 13.000 euro per gli 
alloggi realizzati con tecniche costruttive che garantiscono 
l’applicazione integrale dei requisiti di prestazione energetica 
degli edifici e degli impianti energetici previsti dalla delibera 
dell’assemblea legislativa 156/2008.

Per informazioni:
www.intercent.it 

Mattioli Francesco – Regione Emilia Romagna
Tel. 051/5273772 – e-mail: fmattioli@regione.emilia-romagna.it
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    Migliaia di lanterne, realizzate da bambini di tutto il 
mondo con materiale riciclato, andranno ad illuminare 
la capitale danese sede della Conferenza ONU sul 
clima in programma dal 7 al 18 dicembre 2009.

I leaders mondiali si ritroveranno a decidere sul futuro 
della Terra: a loro la responsabilità e il dovere di produrre 
un trattato globale sul clima che possa essere equo, 
efficace e soprattutto vincolante per tagliare le emissioni 
inquinanti. Un accordo che si auspica andrà a sostituire 
il protocollo di Kyoto stipulato nel 1997 e in scadenza 
nel dicembre 2012. Il Protocollo è attualmente l’unico 
documento internazionale giuridicamente vincolante in 
materia di cambiamenti climatici e prevede per i paesi 
firmatari, una riduzione mondiale delle emissioni di 
almeno il 5% in rapporto al 1990. Ora si tratta di fare un 
passo avanti e porsi in modo più radicale obiettivi che 
mirino a ridurre ai minimi termini i gas serra entro il 2050. 
Le Nazioni stanno portando a Copenhagen proposte 
diverse e francamente difficili da conciliare: tra queste 
l’Unione Europea, quindi anche l’Italia, che proporrà un 
finanziamento di 7,2 miliardi di euro per aiutare i paesi 
in via di sviluppo, e il cosiddetto “pacchetto 20-20-20” 
(cioè una riduzione del 20% di CO2 per il 2020 rispetto 
al 1990) con la disponibilità ad arrivare al 30% nel caso 
si addivenisse a un accordo internazionale.
Non sarà facile trovare una sintesi tra le varie proposte, 
ma un auspicio è che se non si raggiungerà a 
Copenhagen un accordo significativo, si possa almeno 
arrivare ad un Trattato entro il 2010.
Ci sono le scelte dei “grandi” ma è chiaro che poi 
ognuno di noi deve dare il proprio contributo anche 
con piccole azioni quotidiane volte a migliorare il nostro 
l’impatto sul pianeta.

Anche gli Enti Locali, piccoli comuni come Albinea, 
possono e devono essere tra gli attori che producono 
questo cambiamento mettendo in campo soluzioni 
che migliorino la propria politica ambientale in tema di 
rifiuti, di mobilità sostenibile, di consumo del territorio, 
di consumo energetico ecc. Particolare attenzione al 
consumo energetico negli edifici pubblici ad Albinea è 
stata riservata nella realizzazione di nuove opere, come 
la Biblioteca Comunale, caratterizzata da criteri di

isolamento e di impiantistica tali da valerne la 
classificazione in classe “A”, ovvero completamente 
passiva dal punto di vista energetico grazie all’utilizzo 
dei pannelli solari, del geotermico e del fotovoltaico. 
Lo stesso vale per la piscina comunale che già in fase 
di progettazione ha visto la previsione di un impianto a 
cogenerazione per la fornitura di energia. Gli interventi 
hanno riguardato anche il patrimonio esistente, partendo 
già nella primavera di quest’anno con la partecipazione 
al progetto “A Scuola con il Sole” promosso da Enia, 
che ha interessato come primo edificio la Palestra di 
Borzano, dotata di un impianto fotovoltaico ed inserita 
così in una rete per lo sfruttamento dell’energia solare.
A questo primo intervento ne seguiranno altri inseriti 
nel “piano triennale delle opere pubbliche per interventi 
energetici sugli immobili del Comune di Albinea” da 
poco varato. Nel 2010 è già stato previsto di dotare 
l’edificio che ospita la Scuola Media e la Scuola per 
l’Infanzia Statale di un impianto fotovoltaico di media 
potenza al fine di annullare il fabbisogno energetico 
dell’edificio stesso. Nel triennio è previsto di intervenire 
poi sulla struttura della Scuola per l’Infanzia e Nido al 
fine di valutare la portanza del tetto per l’installazione 
di impiantistica fotovoltaica e su altri edifici pubblici, 
come la Scuola Elementare e la Sede Comunale.

Sarà comunque per tutti una partita complessa perchè: 
“..... non dobbiamo farci illusioni quanto al fatto 
che la parte difficile è ancora davanti a noi.”
Con l’augurio che per il 2010 si possa finalmente 
“segnare” il primo, vero e unico punto a favore della 
Terra.

Il Sindaco
Antonella Incerti
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COP15 – Copenhagen 2009
“L’ora della terra”
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     In occasione della ricorrenza del ventesimo anniver-
sario della caduta del Muro di Berlino il 9 novembre una 
piccola delegazione Albinetana si è recata in Germania 
per vivere assieme agli amici di Treptow-Köpenick  un 
momento molto speciale della loro storia. Il Comune 
di Albinea è infatti gemellato con il distretto Berlinese 
che ospitava la più lunga porzione del muro all’interno 
dei suoi confini. Costruito per volontà della Repubblica 
Democratica Tedesca nel 1961, per 28 anni, il muro ha 
separato l’intera città di Berlino, ed è ricordato come il 
più significativo simbolo della cortina di ferro, linea che 
divideva l’europa in diverse zone di influenza politica. 
Poter essere a Berlino nei giorni dei festeggiamenti 
per  i 20 anni dall’abbattimento del muro, simbolo di 

divisione politica ma anche causa di avvenimenti tragici, 
divisioni sociali e materiali, è stato per me un onore e un 
privilegio.  L’intera città era in fermento, ovunque erano 
stati organizzati dibattiti, concerti e iniziative culturali.
Come presidente del comitato gemellaggio ho assistito 
anche a due celebrazioni ufficiali, molto significative.
La prima è stata la posa da parte della Municipalità 
e  di alcuni bambini delle scuole locali di una corona 
di fiori ai piedi di un monumento in ferro costruito 

ad immagine di un pezzo del muro bucato da fori di 
proiettile. Il monumento ricorda due bambini che hanno 
perso la vita giocando troppo vicini al muro e uccisi dai 
soldati della “zona morta”. Una tragedia resa ancora 
più dolorosa dall’occultamento successivo della verità, 
coperta in un primo momento da versioni di comodo. 
La municipalità di Treptow-Köpenick ha voluto ricordare 
queste due giovani vittime a testimonianza di un passato 
che non si vuole ritorni mai più. Il secondo evento che 
vorrei condividere, anche questo molto significativo si è 
svolto in un punto particolare del territorio di Treptow, 
un strada dove una volta passava il muro a dividere 
in Est e Ovest quella che oggi è un’unica municipalità. 
Sono stati i bambini delle scuole a dare il via, abbattendo 
un finto muro in polistirolo, debitamente posizionato 
sulla linea su cui passava un tempo quello vero.  
L’iniziativa è proseguita con un dibattito sul passato e 
sugli avvenimenti antecedenti alla caduta, di cui sono

stati protagonisti l’attuale sindaco di Treptow-Köpenick  
e l’ex sindaco della parte Ovest.
L’ iniziativa è poi stata successivamente animata dai 
ragazzi delle scuole e da vari gruppi musicali.
L’ospitalità che ci è stata riservata è sempre stata ottima, 
cordiale e affettuosa. I cittadini di Treptow-Köpenick si 
sono dimostrati ancora una volta persone molto aperte 
e con un vero senso dell’accoglienza, una caratteristica 
essenziale perchè un rapporto di gemellaggio possa 
mantenersi vivo ed essere un successo. E’ strano per 
noi oggi pensare come un territorio che fino a soli 20 
anni fa era diviso politicamente e amministrativamente 
abbia ritrovato in così poco tempo un suo equilibrio, 
una sua razionalità e capacità di confronto, ma questo 
in fondo è lo spirito dei Berlinesi. Come dicono loro, se 
20 anni fa chiedendo per strada a un cittadino da dove 
veniva questo rispondeva sono cittadino di Berlino Est 
o di Berlino Ovest, ora risponde semplicemente sono 
un Berlinese.

APPUNTI DAL
GEMELLAGGIO

Presidente Comitato Gemellaggi

a cura di Marco Iori



     “Cucineria” è il titolo di  uno dei tanti progetti educa-
tivi  realizzati all’interno del nido e della scuola infanzia 
comunali.
In particolare questa esperienza di esplorazione 
sensoriale del cibo realizzata con i bambini della Scuola 
per l’infanzia Il Frassino ha voluto evidenziare quanto 
sia importante il momento del pasto e l’attenzione ad 
un benessere alimentare per i bambini e le bambine che 
frequentano strutture educative dai 6 mesi ai 5 anni.
L’Amministrazione Comunale continua ad investire 
sui temi dell’alimentazione in età scolare e del pranzo 
insieme ai coetanei.
ll cibo infatti, nella vita e nell’immaginario di bambini ed 
adulti rappresenta un’opportunità preziosa: si offre quale 
contesto reale ed emozionale per ricercare l’intesa con 
gli altri e con l’ambiente, assumendo in questo modo 
un valore forte, un significato che si intreccia con la 
dimensione più propriamente nutrizionale.
Soffermarci a riflettere sull’alimentazione e sulle 
abitudini alimentari delle famiglie è un pretesto per 
capire quali conoscenze e competenze possono avere 
i bambini sugli alimenti che assaggiano e gustano 
quotidianamente. La variazione dei cibi proposti nelle 
strutture consente di proporre alimenti che per diversità 
di gusti, abitudini e a volte anche per mancanza di 
tempo, non sono preparati a casa.
Il linguaggio del cibo fa emergere nuove zone esplorabili 
dove le conquiste e le autonomie dei bambini sostengono 
il loro processo del “diventare grandi”.
Il momento del pranzo, al di là del bisogno di alimentarsi 
ha una forte valenza emotiva e relazionale: basti 
pensare a tutte le problematiche che intercorrono tra 
bambini e genitori attorno al momento del pranzo. Il 
pranzo diventa allora un momento da condividere 
con gli amici, dove sperimentare gusti e sapori nuovi, 
sdrammatizzando tensioni, anche  manipolando i cibi, 
dove acquisire progressivamente, anche attraverso 
l’imitazione, il piacere di mangiare da soli utilizzando le 
posate chiacchierando con l’amico vicino. La 
collaborazione tra insegnanti e genitori è molto 
importante ed è per questo che ogni anno vengono 
proposti “Laboratori di cucina “dove domande e pensieri 
dei genitori sui temi dell’alimentazione prendono forma 
e si realizzano concretamente con una cena preparata 

e degustata insieme.
In quest’anno scolastico sta anche prendendo forma 
il progetto di distribuzione, sulle tavole del nido e della 
scuola infanzia, dell’acqua dell’acquedotto andando a 
sostenere i pensieri condivisi con le famiglie durante 
gli incontri con i genitori rappresentanti del Consiglio 
di gestione. Tale percorso sarà partecipato nellottica 
di offrire ai bambini caraffe d’acqua nel rispetto della  
qualità, controlli, comodità di utilizzo, risparmio dei 
costi, rispetto dell’ambiente.
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CUCINERIA

a cura di Tiziana Tondelli

Assessore alla Scuola

   i bambini dicono: “per fare il sugo ci vogliono le verdure !!”
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      Tre importanti momenti inaugurativi hanno interessato 
Albinea nei mesi di novembre e dicembre: La nuova 
Sede del Comando Unico della Polizia Municipale, Il 
Monumento alla Costituzione e l’Ampliamento della 
sede della Croce Verde di Albinea.

DOMENICA 15 NOVEMBRE:
INAUGURAZIONE NUOVA SEDE COMANDO 
UNICO DELLA POLIZIA MUNICIPALE DI 
ALBINEA-QUATTRO CASTELLA-VEZZANO SUL 
CROSTOLO.

La realizzazione del Comando Unico - situato a 
Puianello, in posizione baricentrica rispetto ai tre comuni 
– consentirà una razionalizzazione della gestione del 
servizio sia in termini di costi che di efficienza. La nuova 
struttura potrà contare entro i prossimi due anni su 
un organico di 21 addetti ed è dotata di una Centrare 
Radio Operativa di ultima generazione collegata 
costantemente attraverso un GPS con due automezzi 
della Polizia Municipale. La Centrale Operativa consente 
di monitorare a distanza gli immobili e i parchi pubblici 
già dotati di Telecamere come ad esempio la Biblioteca 
Comunale di Albinea. Il taglio del nastro è avvenuto 

congiuntamente per mano dei tre sindaci dell’Unione 
dei Comuni: Antonella Incerti per Albinea, Andrea 
Tagliavini per Quatto Castella e Mauro Bigi per Vezzano 
sul Crostolo.

SABATO 28 NOVEMBRE:
OMAGGIO ALLA COSTITUZIONE

Alto oltre 4 metri il monumento dedicato alla Costituzione 
è stato realizzato attraverso un percorso che ha visto 
il coinvolgimento dei ragazzi dell’Istituto Comprensivo 
di Albinea. Il bozzetto vincitore del “concorso di 
idee” è stato quello di Jehona Vatovci che ha scelto 
di privilegiare tre dei principi fondanti la nostra carta 
costituzionale: l’Uguaglianza, il Lavoro e la Libertà. Il 
Monumento è costituito da due parti speculari (che 
identificano l’uguaglianza) al cui centro si può osservare 
una ruota dentata (il lavoro) e poggiante su una base 
arricchita da due ali (la libertà). Semplice, leggera, 
eppur carica di significato, l’opera è stata realizzata 
congiuntamente da due artisti, Paolo Bertani e Giorgio 
Romani, che hanno scelto materiali come il ferro, per 
garantire eternità e per rappresentare la forza della 
costituzione, e il marmo, materiale nobile come nobile 
è il nostro primo documento legislativo. Collocato nel 
Parco dei Frassini si inserisce nel contesto ambientale 
senza inporsi, in linea con i principi che rappresenta, 
guida del vivere quotidiano di ogni cittadino.

NOVEMBRE E 
DICEMBRE 
TEMPO DI
INAUGURAZIONI

a cura dell’Ufficio Stampa e Segreteria del Sindaco 

Ingresso sede Comando Unico P.M.

Il monumento alla Costituzione
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SABATO 12 DICEMBRE:
AMPLIAMENTO DELLA SEDE DELLA CROCE 
VERDE

Viva da oltre 15 anni ad Albinea, la Croce verde ricopre 
un ruolo insostituibile sia per l’importanza dei servizi 
sociali che svolge quotidianamente che per il servizio 
di Emergenza Urgenza, attivo da ormai tre anni. Punto 
di riferimento importante per l’intera collettività la 
Croce Verde può ora contare su locali adeguatamente 
attrezzati come l’ambulatorio infermieristico e spazi 
idonei per accogliere i mezzi in dotazione, grazie anche 
al contributo di numerosi cittadini. Due ambulanze sono 
oggi attive ad Albinea: una per i servizi di emergenza e 
uno, completamente elettrico, utilizzato per i servizi 
di trasporto, con un occhio particolarmente attento 
all’ambiente. La determinazione e l’impegno profusi 
dai volontari hanno conquistato negli anni la fiducia 
dei cittadini ed hanno portato al raggiungimento di 
importanti traguardi.

Sede della Croce Verde

Un momento dell’inaugurazione



  Nell’ambito degli interventi previsti e finalizzati al 
miglioramento della sicurezza stradale sul nostro 
territorio è in fase di elaborazione la progettazione 
preliminare di due nuove rotatorie da realizzare lungo 
la strada provinciale n° 25, via Vittorio Emanuele II 
all’intersezione con via Nenni in località Caselline e 
sulla provinciale n° 21, via Roma in corrispondenza 
dell’intersezione con via Conte Re e via S. D’Acquisto, 
la strada di accesso alla zona artigianale di Botteghe.
Trattandosi di opere che dovranno essere costruite su 
strade Provinciali, lo sviluppo di tali opere è concertato 
con la Provincia di Reggio Emilia che si sta anche 
occupando dell’elaborazione e dello sviluppo dei 
progetti.
Via Nenni ha visto in questi ultimi anni un significativo sviluppo ed incremento della residenza, sono stati 

completati diversi interventi edilizi ed altri sono in fase di 
esecuzione. È pertanto aumentato il traffico che si deve 
immettere sulla provinciale in una posizione in cui la 
visibilità non è ottimale. La stessa via Vittorio Emanuele 
in quel tratto viene solitamente percorsa a velocità 
sostenuta nonostante la presenza del limite di velocità 
di 50 km/orari. 
La rotatoria in progetto assume pertanto la doppia 
funzione di rallentare la velocità di chi percorre la Strada 
Provinciale e di agevolare e consentire un’immissione 
protetta e più sicura per i residenti di via Nenni sula 
stessa strada provinciale.
Il progetto è in questi giorni in elaborazione nella sua 
parte preliminare, ed una volta approvato potrà poi 
essere completato con lo sviluppo delle fasi definitive ed 
esecutive e tutte le procedure tecniche e amministrative 
necessarie prima di appaltare ed eseguire le opere.
L’altro intervento programmato in una fase 
immediatamente successiva è quello da realizzare in 
corrispondenza dell’ingresso alla zona Artigianale di 
Botteghe.
È in fase di definizione il progetto preliminare da parte 
dei tecnici della Provincia e si procederà poi come nel 
caso precedente.
Anche in questo caso l’obiettivo è quello di garantire 
maggiore sicurezza a coloro che entrano ed escono 
dalla zona artigianale e da via Conte Re, e di ridurre la 
velocità degli automezzi che percorrono la pedemontana 
nel tratto di via Roma.
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NUOVI INTERVENTI
RELATIVI A SICUREZZA 
E MOBILITA’ 

Assessore ai Lavori Pubblici

a cura di Mauro Nasi

Schema preliminare rotonda Via Salvo d’Acquisto

Schema preliminare rotonda Via Nenni



   Dopo aver completato la prima fase dei lavori di 
riqualificazione del borgo di “Broletto”, che prevedeva 
interventi di interramento di linee tecnologiche aeree 
ed interventi sui sottoservizi, è in fase di elaborazione 
la progettazione esecutiva del 2° stralcio delle opere 
necessarie per completare la riqualificazione del nucleo 
storico.
L’intervento prevede il rifacimento delle pavimentazioni 
stradali, la creazione di un’area di sosta pedonale 
ed interessa le due strade che attraversano il borgo, 
via Monsignor Tondelli in direzione Nord – Sud e via 
Monteiatico in direzione Ovest.
All’ingresso del borgo su via Monsignor Tondelli 
verranno creati due dossi, in entrambi i sensi di marcia, 
realizzati in pietra di Predolo. Verranno realizzate 
due filette longitudinali ai lati delle strade e tre filette 
trasversali in corrispondenza dell’incrocio, tutte in pietra 
di Predolo. Con la stessa pietra, ma in forma irregolare 
tipo acciottolato, verranno colmati gli spazi tra le filette 

longitudinali e gli edifici con sedime confinante con 
la strada o le recinzioni esistenti. Scartata l’idea di 
pavimentare tutta la strada con acciottolato in pietra, a 
causa dell’eccessivo rumore che, soprattutto di notte, 
creerebbe il transito delle auto, anche amplificato dalla 
presenza di edifici in fregio alla strada, lo spazio interno a 
questo perimetro verrà pavimentato con conglomerato 
bituminoso trasparente, tipo “Colorbit”, con aggiunta di  
pigmenti di colore grigio – marrone. 
La pavimentazione in pietra viene invece utilizzata per 
l’area pedonale da realizzarsi lungo via Monteiatico. 
Qui un muro di cemento rivestito in pietra contiene

la scarpata del terreno e funge da delimitazione della 
“piazzetta” e di un’area, separata da questa, adibita a 
collocazione dei contenitori per rifiuti, che risulterebbero 
così parzialmente occultati alla vista e comunque 
spostati più lontano dal centro del borgo.
Dal momento che via Monteiatico ha una forte pendenza, 
lo spazio piazza si raccorda con la strada attraverso 
alcuni gradini che scemano fino a perdersi nel piano 
dell’area pedonale. Sia il piano che i gradini verranno 
rivestiti in pietra di Predolo, in forma di acciottolato nel 
primo caso, in lastre squadrate nel secondo. 
Verranno collocati alcuni elementi di arredo urbano: paletti 
dissuasori a margine strada per impedire il posteggio 
delle auto, una balaustra nel punto della “piazza” con 
quota più alta rispetto alla strada, sarà predisposta una 
fontana in pietra nell’angolo del muro della scarpata, 
come spesso in uso nelle zone collinari e montane della 
nostra provincia. Tutti gli elementi di arredo urbano 
saranno in ghisa, in stile “primo novecento”, così come 
i nuovi apparecchi per la pubblica illuminazione.
Verrà realizzata la segnaletica verticale ed orizzontale 
secondo la normativa del Nuovo Codice della Strada.
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RIQUALIFICAZIONE 
BORGHI STORICI 

 BROLETTO

Assessore ai Lavori Pubblici

a cura di Mauro Nasi

Planimetria di progetto



   Prosegue l’attività dell’Amministrazione in materia di 
urbanistica e governo del territorio. Il 30 novembre il 
Consiglio Comunale ha adottato la 4° variante al PRG 
del 2000. Come si intuisce dal numero attribuito al 
provvedimento si tratta di una delle rare operazione 
di “straordinaria manutenzione” del PRG a cui 
l’Amministrazione ha messo mano. Si tratta di una 
variante che mira a dare una risposta ai cittadini che 
hanno presentato richieste (63 domande dal 2006 ad 
oggi), effettua adeguamenti normativi determinati da 
leggi sovraordinate, opera alcune migliorie tecnico-
normative alle norme  attuazione del Piano Regolatore 
e dispone adeguamenti cartografici.
Dall’esame delle domande è emersa una pressione 
ancora forte, nonostante la notevole crisi del mercato 
dell’edilizia, sulle aree agricole. Pressione a cui 
l’Amministrazione anche in questa occasione, come in 
passato, risponde negativamente.
C’è un tema importante collegato alle dismissioni delle 
infrastrutture dedicate all’allevamento in zona agricola, 
tema che è stato rimandato ad una fase successiva per la 
grande rilevanza quantitativa e qualitativa del problema; 
c’è inoltre una certa pressione verso la riduzione dei 
vincoli che definiscono i limiti delle ristrutturazioni degli 
edifici di valore storico, architettonico e testimoniale:  
di norma si è provveduto  alla conferma dei vincoli 
apposti, salvo che si trattasse di correzioni di errori o 
venisse dimostrata l’effettiva insussistenza del motivo 
che aveva originato il vincolo. 
Laddove è stato possibile incontrare le esigenze dei 
cittadini e dei proprietari risolvendo i problemi posti 
senza contraddire le linee generali del PRG e senza 
gravare sul carico urbanistico complessivo si è operato 
all’accoglimento totale o parziale delle richieste. 
Naturalmente in questa sede non è possibile dare conto 
in modo dettagliato delle singole richieste.
Sulle migliorie tecniche ci limitiamo a ricordare la 
modifica di alcune norme che tendono a contrastare 
le forzature che il mercato esercita nello sviluppo 
progettuale della capacità edificatoria associata ad un 
terreno, in particolare i garage non verranno computati 
in superficie utile, se eccedenti lo standard minimo, solo 
se interrati. E’ stato inserito un limite alla profondità delle 
logge sempre in relazione al computo della superficie 

utile, sono state inserite norme che limitano l’altezza 
dei fabbricati a 7,5 mt nelle zone di ristrutturazione 
residenziale introducendo nel conteggio di quanto 
recuperabile anche il parametro del volume allo scopo 
di evitare interventi “fuori scala” rispetto a quanto già 
esistente, è stato aumentato l’indice di permeabilità in 
alcune zone di PRG.
Tutti interventi di dettaglio che però incideranno nel 
concreto sull’entità dei volumi costruibili nel nostro 
territorio.
Tra i diversi provvedimenti adottati in variante merita 
una sottolineatura l’insieme delle variazioni conseguenti 
all’atto di accordo cosidetto “Nicoli”, che nasce dalla 
domanda di trasferimento da Albinea a Borzano di 500 
mq di Superficie Utile oggi localizzate in una area di 
espansione non ancora attuata. La proprietà ha chiesto 
di essere esclusa dalla suddetta area di espansione, 
area peraltro molto pregiata, (PP23, in zona Saldine) 
e di vedersi riconoscere il trasferimento a parità di 

capacità edificatoria in una proprietà a sud del centro 
abitato di Borzano ( PP33 Scala Santa). L’accoglimento 
della proposta è stato motivato dalla considerazione 
che sotto il profilo urbanistico l’operazione comporta un 
miglioramento nell’uso delle due proprietà interessate sia 
nella zona che viene alleggerita ( l’area viene riclassificata 
B1 residenziale di interesse storico senza indice) sia 
nella zona che riceve la capacità edificatoria per il basso 
impatto anche in termini di alloggi che viene fissato.
Come è avvenuto in numerosi accordi precedenti anche 
in questo caso l’operazione produce altri benefici per la 
collettività, la proprietà richiedente si è infatti obbligata 
a:
1) realizzare il tratto finale di 260 mt a nord del 
ciclopedonale su Via Vittorio Emanuele II (tra il mobilificio 
Torricelli e il Circolo di Equitazione) per un valore di circa 
65.000 euro e a cedere la proprietà dell’area interessata. 
Questo consentirà di completare il ciclopedonale 
che da Via Nenni risale attraverso l’area del nuovo 
cimitero e arriva al Circolo del Tennis e completerà un 
altro importante tassello del reticolo dei ciclopedonali 
realizzati sul territorio comunale.
2) progettare il ciclopedonale di collegamento tra Fola e 
Borzano per un valore stimato di 15.000 euro
3) cedere una striscia di terreno sempre su Via 
Vittorio Emanuele II° di fronte alla proprietà interessata 
dall’accordo per consentire la realizzazione futura di un 
marciapiede. 
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TERRITORIO E
URBANISTICA,
I TEMI DELLA QUARTA
VARIANTE AL PRG

Assessore all’Urbanistica

a cura di Roberto Zelioli

Ciclopedonale via Nenni
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INIZIATIVE
NATALIZIE

6 Gennaio 2010 ore 15.30 presso il Circolo 
Tennis di Albinea spettacolo per bambini:

“Mi Chiamo Burdana: sono Strega o Befana? 
Scopriamolo insieme” Narrazione animata 

con Mariaestella Coli, ogranizzato da 
Comune di Albinea, Circolo Tennis Albinea 
e Parrocchia di San Gaetano. Al termine 

merenda per tutti!



        Sulla scia e l’entusiasmo dell’esperienza della stagione 
invernale scorsa, si ripropongono 3 domeniche invernali 
sulla neve da trascorrere insieme. Quest’iniziativa, 
proposta e sostenuta dall’Amministrazione Comunale 
nella persone del Consigliere Varini Simone e dal Vice 
Sindaco con delega alle Politiche Giovanili e Sportive 
Dott. Poletti Luca, nasce per offrire al territorio e alla 
persone che lo vivono, momenti aggregativi di sport, 
conoscenza e divertimento. Ciò è permesso anche 
grazie alla grande condivisione con le società sportive 
con le quali si sta collaborando per cercare di impiegare 
al meglio le risorse che il territorio di Albinea propone 
e che distintamente offre 
da anni, soprattutto nei 
confronti dei giovani. Lo 
Sport si pone e si dovrebbe 
vivere come strumento 
non solo di gioco e 
competizione, ma anche 
come importante mezzo 
a valenza educativa, 
di prevenzione e di 
divertimento. Per queste 
e tante altre motivazioni vi 
invitiamo “calorosamente” 
ad iscrivervi!
Le attività che verranno 
proposte saranno: SCI, 
SNOWBOARD, SCI DI 
FONDO, PASSEGGIATE, 
CIASPOLATE (camminate 
con racchette da neve). 
Le date individuate sono: 
Domenica 10 gennaio 
2010 - PAMPEAGO; 
Domenica 31 gennaio - 
BELLAMONTE; Domenica 
28 febbraio - ANDALO.  

Queste giornate sono 
organizzate anche grazie 
alla collaborazione di 
UISP, Protezione Civile 
di Albinea, Ginetto Sport 

(R.E.), C.A.I. (Sezione Reggio Emilia). 
Troverete informazioni più complete sul volantino 
(costi, orari e organizzazione), per chiarimenti e 
ISCRIZIONI: Comune di Albinea - Servizio URP – Tel. 
0522/590224.

Nel 2009 nasce a Borzano la Polisportiva Borzanese. 
Lo spirito della Polisportiva è volto a creare momenti di 
aggregazione all’insegna del divertimento e senza rischi. 
Tra le diverse offerte, propone lo “Sci/Snow Club” che 
nasce con l’ obiettivo di creare un punto di riferimento 
nella nostra realtà locale per tutti gli appassionati degli 
sport invernali; organizzando uscite in pullman in 
impianti convenzionati promuovendo e valorizzando 
tutte le discipline senza limiti di età (ragazzi, famiglie, 
bambini). 

La pubblicità di queste 3 giornate organizzate 
dall’Amministrazione Comunale, la troverete anche 
nelle locandine e nelle iniziative invernali 2010 della 
Polisportiva, poiché si è concretamente collaborato 
nell’organizzazione. 

Si ringrazia per la partecipazione: U.S. Albinea, 
Polisportiva Albinetana, Circolo Tennis Albinea, Volley 
Albinea, S.P.S. Tre Castelli, A.S.D. Borzanese, Hellas 
Albinea, G.S. Bellarosa, Albinetana Basket, Azato 
Karate Albinea, S.G.R. Ginnastica Reggiana, Skating 
Club Albinea, A.S.D. Pol. Iwons, Circolo “I Manfredi”, 
Polisportiva Borzanese, Centro Giovani, S.a.p. (Servizio 
di Aiuto alla Persona). 
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DOMENICHE
SULLA NEVE 2010

In collaborazione con le

Società Sportive di Albinea
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I

    In occasione dei Consigli Comunali che si sono svolti 
nel periodo dal 1/1072009 al 30/11/2009 sono stati 
discussi i seguenti O.d.g. e/o mozioni:

AMBITO AMMINISTRATIVO – SERVIZI 
ISTITUZIONALI:
30/11/2009: Costituzione nuovi gruppi consiliari e designa-
zione dei capigruppo – presa d’atto.

30/11/2009: Presa d’atto composizione Commissione Con-
siliare Cultura, Ambiente, Scuola e Tempo Libero a seguito 
costituzione nuovi Gruppi Consiliari “Lega Nord – Padania” 
e “PDL”.

30/11/2009: Presa d’atto composizione Commissione Con-
siliare Urbanistica a seguito costituzione nuovi gruppi consiliari 
“Lega Nord – Padania” e “PDL”..

30/11/2009: Adesione all’aumento di capitale di Lepida S.p.A. 
e sottoscrizione di un’azione da 1.000,00 Euro.

30/11/2009: Nomina Commissione Consiliare permanente 
Servizi Sociali – Assistenziali – Solidarietà a seguito costituzio-
ne nuovi Gruppi Consiliari “Lega Nord” e “PDL”.

30/11/2009: Nomina Commissione Consiliare per aggior-
namento statuto e regolamenti a seguito costituzione nuovi 
Gruppi Consiliari “Lega Nord” e “PDL”.

30/11/2009: Interpellanza a risposta presentata dal Gruppo 
Consiliare PDL ad oggetto “utilizzo della costruzione sita in 
Parco Lavezza”.

30/11/2009: Interpellanza a risposta presentata dal Gruppo 
Consiliare PDL ad oggetto: utilizzo dei locali di proprietà co-
munale Via Crocioni - Via Caduti della Libertà.

30/11/2009: Mozione presentata dal Gruppo Consiliare PDL 
ad oggetto “la presenza del crocefisso nelle scuole e negli 
uffici pubblici”

30/11/2009: Mozione presentata dal Capogruppo Ivan Sac-
chetti del Gruppo “Uniti per Albinea” in merito alla sentenza 
della Corte Europea del 03/11/2009 dei diritti dell’uomo sulla 
presenza dei crocefissi nelle classi delle scuole italiane.

30/11/2009: Mozione presentata dal Capogruppo Ivan Sac-
chetti del Gruppo “Uniti per Albinea” per esprimere preoccu-

pazione per l’avvenuta conversione in legge del D.L. 135/2009 
cosiddetto “Decreto Ronchi”.

AMBITO FINANZIARIO – TRIBUTI
30/11/2009: Assestamento generale Bilancio 2009. Variazio-
ne Relazione Previsionale e Programmatica e Bilancio Plurien-
nale 2009-2011.

30/11/2009: Approvazione di una convenzione ai sensi 
dell’art. 30, D.L.vo 267/2000, per la negoziazione unitaria 
delle condizioni di emissione dei prestiti obbligazionari e per 
le altre operazioni di gestione associata del ricorso all’indebi-
tamento.

AMBITO LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO
AMBIENTE
30/11/2009: Acquisizione al patrimonio dell’Ente della Strada 
Vicinale denominata Via F.lli Cervi e successiva riclassificazio-
ne della stessa tra le strade comunali. Approvazione linee di 
indirizzo.

AMBITO URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA ATTIVI-
TA’ PRODUTTIVE
30/11/2009: Adozione 4^ variante parziale al PRG ai sen-
si dell’art. 15 L.R. 47/78 integrata dall’art. 41 della L.R. 
20/2000.
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LAVORI
DAL CONSIGLIO

a cura dell’ufficio stampa e segreteria del Sindaco 



          

Gruppo Consiliare Uniti per Albinea

Mozione PER ESPRIMERE PREOCCUPAZIONE PER 
L’AVVENUTA CONVERSIONE IN LEGGE DEL D.L. 
135/2009 COSIDDETTO “DECRETO RONCHI”.

Il Gruppo Consiliare “Uniti per Albinea” chiede che sia 
inserito, nella prima seduta utile del Consiglio Comunale, 
la seguente mozione:

Rilevato:
•Che il 19 novembre 2009 la Camera dei deputati 
ha votato la conversione in legge del D.L. 135/2009, 
cosiddetto “Decreto Ronchi”, col quale, in particolare 
nell’art. 15, vengono introdotti criteri di privatizzazione 
per i servizi pubblici locali di rilevanza economica;
•Che con tale legge, la partecipazione pubblica, nelle 
società di gestione dei servizi indicati nel testo, dvrà 
entro breve tempo ridursi drasticamente;
•Che la conversione in legge del D.L. 135/2009 è stata 
votata dall’intera coalizione di Governo, senza eccezioni, 
col voto contrario di tutte le forze di minoranza;
•Che siamo di fronte ancora una volta ad un atto politico 
centralista, mentre sarebbe utile consegnare la scelta 
delle forme di gestione dei servizi pubblici alle Regioni 
e agli enti locali dell’ambito ottimale senza esclusioni 
forzate, in coerenza con quello spirito federalista che 
tanto sembrava stare a cuore a componenti politiche 
importanti della maggioranza di Governo;
•che in molte primarie realtà Europee, come ad esempio 
l’importante servizio idrico della città di Parigi, il processo 
messo in atto dalle autorità è di orientamento opposto 
a quanto indicato nella sopraccitata Legge, essendo 

in corso la riappropriazione del servizio da parte di enti 
completamente controllati dal pubblico;
•Che gli eventi di questi ultimi anni hanno dimostrato 
l’incapacità del mercato, quando lasciato a se stesso 
con controlli eccessivamente blandi, di perseguire il 
bene comune, a tutto vantaggio del bene particolare 
dei soggetti economicamente più forti;

Consapevole:
•Che il panorama nazionale non è omogeneo a quello 
di Reggio Emilia e che in alcuni casi la gestione pubblica 
non ha garantito risultati di elevata professionalità come 
i nostri ma allo stesso tempo non si può non tener 
conto delle esperienze positive e quando ci si accinge 
a processi di riforma come questo;

Ritiene non condivisibile:
•La logica che sta dietro a questa misura che “dichiara” 
il soggetto pubblico come inaffidabile sul piano 
dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità nel 
gestire servizi di importanza vitale come quello del ciclo 
idrico integrato, forzando di fatto le aziende come Enia 
a ridurre la quota pubblica entro il 40%;

Esprime:
•Forte preoccupazione per gli effetti che tale decreto 
avrà su un territorio come il nostro dove la gestione 
dell’acqua nel suo complesso, da parte di aziende a 
maggioranza pubblica, è stata caratterizzata in questi 
anni da un’alta efficienza e da una buona qualità del 
servizio, garantendo un altissimo volume di investimenti 
sia nel campo della distribuzione che in quello della 
depurazione;

Invita
•Il Sindaco ad inviare la presente mozione ai parlamentari 
reggiani e a darne adeguata pubblicità a partire dal 
giornalino del Comune.
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ULIVO
UNITI PER ALBINEA

Voci dal Consiglio

    Con l’approvazione dell’art. 15 del Decreto 135 – Il 
cosiddetto Decreto Ronchi – il Governo ha accelerato 
il percorso delle gare nei servizi pubblici locali aprendo 
così la strada alla privatizzazione. E’ una questione molto 
delicata per tutti i servizi ma in particolare per quello 
dell’acqua, che riteniamo bene pubblico e irrinunciabile. 
Il nostro Gruppo Consiliare ha voluto rimarcare le criticità 
che apre questo decreto presentando e ponendo 
all’attenzione del Consiglio Comunale una mozione, 
che riportiamo integralmente qui sotto:

Ivan Sacchetti
Capogruppo Uniti per Albinea
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IL POPOLO
DELLA LIBERTA’

Voci dal Consiglio

BUON SANTO NATALE

    Il Popolo della Libertà coglie l’occasione delle im-
minenti festività per augurare a tutti un Buon Natale e 
un Felice 2010 .Questa è anche una occasione per al-
cune riflessioni quantomeno opportune. Il 25 dicembre 
di oltre duemila anni fa nasceva Gesù Cristo ed e per 
questo motivo che festeggiamo il Santo Natale, anche 
se sembrerebbe superfluo ricordalo, perché riteniamo 
che la tendenza sia quella di dimenticarselo. 
Questo non è il solito discorso sul consumismo ed 
altri simili, anche perché la situazione economica forse 
non lo rende attuale, ma è semplicemente un monito 
per tutti, perché il rischio e che ben presto, qualcuno, 
forse la stessa Corte Europea dei diritti dell’uomo di 
Strasburgo  che ha deciso che non si possa più tenere 
appeso il crocifisso nelle scuole  e nei luoghi pubblici 
,deciderà con una sentenza che il 25 dicembre non 
si potrà più festeggiare il Santo Natale! 
Sinceramente noi non vogliamo che ciò accada ed è 
necessario che si faccia tutto il possibile per evitarlo .
All’ultimo Consiglio comunale tenutosi il 30 novembre 
scorso questo Gruppo consiliare ha presentato una 
mozione al Sindaco affinché si attivasse in prima 
persona per coinvolgere i Rappresentanti locali 
dell’Amministrazione Scolastica e per garantire la 
presenza del crocifisso all’interno di aule e uffici pubblici 
perché una sentenza,da tutti ritenuta assurda,non 
possa cancellare ciò che il Cristianesimo in secoli di 
storia ha costituito per la nostra civiltà e la nostra cultura 
.Il crocifisso non è soltanto un simbolo cristiano ma 
rappresenta la nostra identità e la nostra tradizione . Il 
crocifisso esprime tutti i valori civili di tolleranza , rispetto 
reciproco , valorizzazione della persona, affermazione 
dei suoi diritti e solidarietà; principi che delineano la 
laicità dell’attuale ordinamento dello Stato.
Forse non è così a Strasburgo o in altri luoghi ma in 
Italia è sempre stato così e deve continuare ad essere 
così.
La nostra mozione tuttavia è stata bocciata dalla 
maggioranza, la quale,sebbene diversi esponenti 
nazionali del centro-sinistra si siano apertamente 
dichiarati contro tale sentenza in modo anche deciso, 
ha preferito approvare la propria mozione, presentata 

successivamente ed in fretta e furia, con la quale si 
è chiesto al Sindaco di prendere semplicemente atto 
della assurdità della suddetta sentenza e di esprimere 
il proprio sostegno al Governo nelle azioni che vorrà 
promuovere per consentire la permanenza del 
crocifisso. Per noi una presa d’atto non è sufficiente. 
Si poteva fare di più. Si doveva fare di più .Questa non 
è una questione politica ,ma è una questione morale 
che riguarda tutti, se vogliamo veramente evitare che 
qualcuno cancelli le nostre tradizioni e la nostre radici ed 
arrivi eventualmente a cancellare dal calendario anche il 
Santo Natale o, ancora peggio,  non lo trasformi in una 
Festività con altre finalità che nulla hanno a che vedere 
con il Cristianesimo.
Anche per questo ribadiamo il nostro Augurio nella 
speranza che il prossimo 25 dicembre 2010  potremo 
ancora dire: Buon SANTO Natale!
Il Gruppo consiliare PDL di Albinea comunica alla 
cittadinanza che è stato attivato l’indirizzo e-mail 
pdlalbinea@gmail.com per raccogliere vostri 
suggerimenti e richieste.
I consiglieri comunali sono inoltre disponibili ad 
incontrare i cittadini il primo Sabato di ogni mese presso 
il Comune di Albinea previo appuntamento telefonico al 
cell. 388/0009000 Ganapini Davide.

Ganapini Davide
Azzolini Luciano

Carrara Alessandro
Il popolo della libertà
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RIFONDAZIONE
COMUNISTA

Voci dal Consiglio

NOTIZIE E PROPOSTE NON SOLO PER 
ALBINEA

MINIBUS BORZANO-ALBINEA-PUIANELLO-VEZZA-
NO
Tra le proposte da noi fatte in campagna elettorale, c’era 
anche quella del potenziamento dei trasporti pubblici, 
in particolare tra Borzano ed Albinea.
Accogliamo quindi favorevolmente la proposta della 
Giunta di sperimentare una nuova linea di minibus che 
servirà BORZANO-ALBINEA-BOTTEGHE-PUIANELLO-
VEZZANO; senza dubbio questa soluzione non servirà 
solo ad accedere ai servizi di Albinea, ma anche ad altri 
servizi presenti sul territorio, come il Cup o il Comando 
Polizia Municipale a Puianello, e sarà utile sia a chi non 
ha mezzi di trasporto propri sia a chi comunque vuole 
utilizzare i mezzi pubblici.
E’ vero che la spesa da sostenere per la sperimentazione 
è di circa 80.000 euro, ma rendendo il servizio utile anche 
agli altri comuni dell’Unione si potrà ripartire il costo; se 
l’esperimento avrà risultati positivi potremmo, tramite 
l’Unione dei Comuni, richiederne il riconoscimento come 
linea di trasporto essenziale per ottenere finanziamenti 
regionali.

TESTAMENTO BIOLOGICO
Abbiamo cominciato la campagna di raccolta firme 
per l’istituzione del registro dei trattamenti sanitari, che 
esiste già in altri comuni della provincia, tra i quali c’è 
anche Quattro Castella, associato a noi nell’Unione 
Comunale; si tratta di un notevole passo avanti sulla 
strada del cosiddetto “testamento biologico”, ed in 
sintesi se verrà approvata la nostra proposta i cittadini 
di Albinea potranno depositare presso il comune una 
dichiarazione nella quale indicheranno quali sono i 
trattamenti sanitari che intendono rifiutare nel caso si 
trovino nella situazione di essere incapaci di intendere e 
di volere; chi lo vorrà potrà inoltre nominare una persona 
di fiducia che si incarichi di far rispettare le proprie 
volontà; il Comune trasmetterà copia della dichiarazione 
anche all’Ausl ed al Ministero della Sanità.
In appoggio alla proposta vogliamo raccogliere più firme 
possibili, e chi volesse firmare è pregato di contattarci 
al più presto.

AFGHANISTAN
Il parlamento, con il voto contrario di un solo senatore 
e l’astensione dell’Italia dei Valori ha approvato il 
rifinanziamento ed il potenziamento della missione 
militare in Afghanistan; è una delle tante occasioni 
nella quale si sente la nostra mancanza in parlamento, 
l’ennesimo schiaffo alla Costituzione, dove è ben chiaro 
il ripudio della guerra come soluzione alle controversie 
internazionali; nessun intervento armato, dal Kossovo 
all’Irak fino all’Afghanistan, ha raggiunto l’obiettivo, 
anzi, oggi il terrorismo integralista e l’odio etnico sono 
più forti che prima, e la missione afgana costa ogni 
giorno milioni di euro, mentre in Italia si tagliano i fondi 
per l’istruzione, per la sanità, per l’assistenza sociale, 
solo per fare alcuni esempi.
Per quanto ancora dovremo sopportare tutto questo?

ACQUA BENE COMUNE
Stiamo verificando la possibilità di inserire nello 
Statuto Comunale il riconoscimento dell’acqua come 
bene comune pubblico, al fine di evitare il processo 
di privatizzazione previsto dalla Legge approvata 
recentemente dal Parlamento con i voti di PDL e LEGA 
NORD.
Se l’operazione sarà fattibile ed avremo l’appoggio della 
maggioranza l’acqua potrà essere solo gestita tramite 
Consorzi o Società di proprietà pubblica.
In contemporanea chiederemo al Consiglio di esprimersi 
sulla richiesta ad Enia di installare distributori di acqua 
filtrata naturale e gasata anche nel nostro Comune 
come sta avvenendo in altri, limitando così l’utilizzo 
delle bottiglie di plastica che sono una delle tante fonti 
di inquinamento, e fornendo ai cittadini un servizio 
gratuito non di poco conto.

A tutti i cittadini auguriamo buone feste ed un buon 
2010.

Brunello Marmiroli
 Capogruppo

Rifondazione Comunista

Per contatti Marmiroli Brunello 3408576152
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NATALE
A CASA CERVI

     Il periodo natalizio si annuncia al Centro Diurno Casa 
Cervi ricco di novità e proposte. In primo piano restano 
anche per la stagione 2009/2010 gli “intrecci” con altri 
servizi alla persona presenti sul territorio di Albinea e 
della Provincia, legame continuo con il mondo esterno e 
con la realtà dei luoghi d’origine. I progetti prevedono sia 
momenti di uscita degli ospiti attraverso gite e visite, che 
di incontro all’interno del centro stesso, trasformandolo 
in luogo di scambio e di confronto. Importanti sono gli 
incontri intergenerazionali, grazie alla collaborazione con 
alcuni Istituti Scolastici del territorio, dove la memoria 
degli anziani si confronta con il pensiero dei giovani, in 
un approccio di arricchimento reciproco.
La Responsabile del Centro, Sonia Borrelli, lavora 
costantemente con i suoi collaboratori per garantire 
agli ospiti stimoli e spunti al fine di ridurre al minimo 
l’alienazione sociale, per far sì che ogni giorno sia un 
giorno importante, dove ricordare che anche se “non 
più giovane” ogni soggetto ha un patrimonio unico da 
valorizzare.

Così, quindi, anche per le imminenti festività natalizie 
viene proposto un nutrito calendario di proposte: dal 
primo dicembre al 6 gennaio, ad esempio, Casa Cervi 
ospiterà “Il mercatino delle feste” con l’allestimento di 
una bancarella ricca di idee-regalo, prodotti realizzati 
dagli anziani con materiali riciclati e di recupero, il cui 
ricavato verrà utilizzato per finanziare uscite e gite da 
tenersi nel 2010. Per tutto il mese le attività del centro 
si alterneranno con visite a mercatini di Natale e ad 
altri Centri Diurni, un momento per accostarsi a realtà 

simili, seppur diverse, rispetto al vissuto quotidiano. 
Ci saranno anche concerti, musiche, prove di canto e 
narrazioni con Flavia Riccò e Graziella Vezzi dove al buon 
umore si affiancherà la voglia di essere protagonisti e di 
esprimersi attraverso la musica. Non mancheranno la 
classica “Tombola degli auguri” e il tradizionale “Pranzo 
degli auguri” per brindare insieme al Natale. Il Centro 
rimarrà chiuso soltanto il 25 dicembre mentre per tutto 
il periodo garantirà il servizio di apertura, compreso il 26 
dicembre, giorno di S. Stefano (dalle 8.00 alle 18.00).
Parafrasando l’affermazione di Pauolo Freire “Nessuno 
libera nessuno, non ci si libera da soli, ci si libera insieme 
in solidarietà” i progetti attivati al Centro puntano alla 
condivisione, al lavoro congiunto di ospiti, operatori 
e cittadini, intendendo la solidarietà come un mutuo 
scambio di esperienze e di conoscenze.

a cura del Centro Diurno Casa Cervi



...COMITATO CULTURA E DEMOCRAZIA           
COS’E’ IL COMITATO  C & D ? 
PERCORSO E MOTIVAZIONI CHE HANNO PORTA-
TO ALLA COSTITUZIONE DEL COMITATO  CULTU-
RA E DEMOCRAZIA 

I primi germogli del Comitato Cultura e Democrazia 
(C&D) si hanno nel 2006, quando un piccolo nucleo di 
cittadini albinetani e forze politiche di Centrodestra e 
Centrosinistra  si incontrano e si confrontano su di una 
tematica alquanto “delicata”:
cosa si può, anzi si deve fare, perchè il termine “politica”, 
oggi così screditato, possa rivalutarsi e riacquistare il 
proprio significato originario? Un quesito non privo di 
trappole, e anche molto faticoso, dato il basso livello 
cui la politica nostrana va trascinando la considerazione 
di sè, una bella scommessa dunque da giocarsi in un 
match dall’esito alquanto incerto.
Una delle grandi ambizioni, se così possiamo definirla, 
è quella di iniziare un lavorio costante che possa 
coinvolgere, e qui sta la vera rottura degli schemi, tutte 
le forze politiche, sociali e culturali presenti in Consiglio 

Comunale e fra i cittadini, unite come forse mai in 
passato verso l’obiettivo comune di “ripulire e scrostare” 
la politica con la P maiuscola dai luoghi comuni, dalle 
sovrastrutture, dalle negatività appiccicatele addosso 
da un sessantennio di Repubblica ( prima o centesima 
che sia.....). 
Apparentemente non dovrebbe esservi occasione 
migliore che quella di iniziare dai ragazzi, dai più giovani: 
menti ancora permeabili, vogliose di capire ( se prese 
nel modo giusto) e ansiose di cancellare le banalità e 
le scontatezze del pesante lessico politichese diffusosi 
ovunque. Dunque la “D” sta ovviamente per democrazia, 
stretta inscindibilmente in un connubio con la politica ( 
da Polis, città o comunità ), mentre “C” sta per cultura, 
ovvero formazione ed educazione al dialogo, all’ascolto, 
alla comprensione. Ma C e D potrebbero stare anche 
per “Conoscere e Deliberare”, come pensato da uno 
dei padri nobili della patria, il Presidente Einaudi, il 
quale puntava tutto sulla cultura personale che avrebbe 
poi portato alla deliberazione di scelte responsabili.
E’ necessario diffondere fra i giovani il senso di 
cittadinanza e di appartenenza ad una comunità che 
ha come valori: Costituzione, valorizzazione e 
partecipazione alla democrazia, responsabilità, 
solidarietà, tolleranza intesa come disponibilità 
all’ascolto, al dialogo, alla nonviolenza.
Dalla cultura democratica alla partecipazione attiva 
il passo è breve; il percorso sempre in evoluzione 
del Comitato C&D deve tendere ad aumentare la 
consapevolezza di sè nei ragazzi, corroborata dalle 
opportune spiegazioni e chiarimenti forniti da educatori 
e, perchè no, politici che abbiano a cuore il vero senso 
della missione del comitato, volto ad unire i percorsi dei 
giovani verso una migliore conoscenza del passato, e 
dell’oggi per preparare il domani. Contro gli estremismi 
e chi vi si rifugia alla ricerca di una qualche identità, non 
trovando alternative all‘irrazionalità dei comportamenti. 
Contro i tentativi dei vari “padroni del vapore” che 
puntano sempre al “divide et impera” per non dover 
rendere conto a cittadini consapevoli e consci di sè e 
degli altri, “pericolosi” dunque perchè teste pensanti.
Il Comitato C&D dovrà cogliere le opportunità fornite dai 
bandi dell‘Unione Europea, che possono consentire 
ai giovani di partecipare a progetti mirati ai contenuti 
propri del comitato stesso, anche con scambi culturali 
ed osmosi proprie di progetti multidisciplinari.
Si tratta di un progetto di educazione civica innovativa 
che, interagendo soprattutto con la scuola, mira a 
coinvolgere esponenti di ogni forza politica e culturale, 
sensibili alle tematiche del comitato, e disposti ad 
investire tempo ed energie verso obiettivi culturali 
fondamentali per i futuri cittadini del nostro paese.
Il Comitato Cultura e Democrazia nasce il 27 novembre 
2008 presso il Circolo Albinetano ( che ringraziamo 
per la cortese ospitalità ): 
nella stessa data viene nominato Presidente il prof. 
Raimondo Valentini.
E’ inoltre possibile contattare C&D, leggere verbali,  
statuto, manifesto dei valori e programma, presso il 
seguente link internet:
“Google gruppi “ e poi digitare “ Cultura e 
Democrazia“, o scrivendo all’indirizzo postale di Via 
Caduti della libertà, 10 42020 Albinea o cultura-e-
democrazia@googlegroups.com
L’occasione è gradita per formulare da parte di tutti i 
membri del comitato i migliori auguri per le prossime 
festività natalizie.   
Grazie della cortese attenzione.
       

Il Comitato Cultura e Democrazia di Albinea
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LA PAROLA A:

...PROTEZIONE CIVILE
FORSE NON TUTTI SANNO...

Da anni nel nostro territorio lavora con garbo e modestia, 
con il patrocinio e spesso in sinergia con il Comune di 
Albinea, un gruppo di volontari di Protezione Civile.
Sono quelli con la divisa gialla e blu che ti ritrovi in mezzo 
alla gente, agli incroci, vicino ai passaggi pedonali o al 
parcheggio in occasione della fiera, delle feste paesane, 
delle gare in bici o a piedi, delle camminate... o te li trovi 
in giro la notte quando nevica forte pronti a dare un aiuto, 
oppure stanno appollaiati su un’altura con il binocolo: 
in luglio, in agosto, in settembre attenti al primo filo di 
fumo sospetto per intervenire o dare l’allarme ed evitare 
che il bosco faccia una brutta fine... te li trovi anche 
a raccogliere rifiuti... o, ben attrezzati, nello scantinato 
quando si allaga, oppure li vedi impegnati a simulare - 
per fortuna - un’emergenza di sgombero della scuola 
dei tuoi bambini...
Qualcuno è stato visto darsi da fare nelle tendopoli dei 
terremotati in Abruzzo e qualcuno, proprio dietro casa, 
lo trovi intento ad addestrare cani da soccorso, che 
qualche volta possono servire...
Se poi guardi dentro la divisa, non ci trovi neanche un 
superman, ma uomini e donne del tuo paese che hanno 
un’età da “giovanotto giovane” a “giovanotto molto 
maturo” che hanno tante idee differenti ed un obiettivo 
uguale: la soddisfazione di vivere e fare vivere tutti in 
un luogo sempre più civile e più solidale .. e questa è 
anche la loro paga.

Per eventuali contatti: 335 1379219 – 334 2737574 


